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PERSONAGGI 


IL CONTE DI BIBERSBACH. 

LA CONTESSA DI BIBERSBACH. 

GASPARINO, loro figlio. i 

ADAMO MUTZENBECHER, Soriano di capelli, 
EVA, sua moglie. 


Pe 


"LIZZI, loro figlia. 


NELLY i 


UDI 
RODI. » amiche di Lizzi, 


DÉSIRÉE VIVERANDE, canzonettista. 

| MARY, sua cameriera. 

FRITZ WENDELIN, giovane di parrucchiere- ‘manicure, 
| SEBASTIANO, custode dei palchi... 


TOBIA FALKEMAYER, parrucchiere, 


© TONÌ, ragazzetto ‘apprendista. 


LILY, cassiera. 
Ì +0 VIV EUR. 


- Il:0- VIVEUR, 


dio 


ITC VIVEUR, 


{Sa 


LUTZ VON BURGER. 
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UN FREQUENTATORE del teatro di Varietà , l’Alhambra.,, Si 

UN INSERVIENTE del teatro di Varietà ,, l’Alhambra., 

FREQUENTATORI D’ AMBO | SESSI del teatro di Varietà A 
I, Alhambra. , Te 


INVITATI D’AMBO I SESSI, ‘DOMESTICI, ecc; 
UN CLIENTE CHE NON PARLA. ; 


PRIMO ATTO: Nel ridotto dei palchi al Variété E 
“1° “ Alhambra. ,, 


I 


SECONDO ATTO: Nel Parco della Villa al 
Adamo. VERS e 


TERZO ATTO. Nel. ‘salone di parmucchiere di 
Tobia. 


Tempo : Presente - Luogo z Una grande città. — 


ATTO PRIMO 


La scena rappresenta una parte del ridotto, dietro ai palchi 
dell’elegantissimo teatro di Varietà ,, Alhambra. , Tappeti, 
mobili dorati, con stoffe rosso cupo. Il fondo è chiuso da pe- 
santi cortinaggi che possono agevolmente venir fatti scorrere 
per lasciar scorgere uno spazioso palco centrale. A destra ed 


. a sinistra si vede allora, marcatamente, la continuazione della 
fila dei palchi. Si vede pure, attraverso il palco centrale, se- 


parato in prospettiva dalla sala di spettacolo oscurata, il palco 
illuminato che sta dall’altra parte. Verso il proscenio alcuni 


‘ tavolini, con piccole tovaglie e sedie all’ingiro, lampadine con 


abats-jour rossi, piante varie che danno l’idea ld’un giardino 


-’d’inverno. 


All’aprirsi del velario i cortinaggi del fondo sono tirati, 
così che l’ambiente dà l’impressione d’un luogo chiuso. A 


‘destra, sul. davanti, un divano rotondo con una palma nel 


centro e il sostegno d’una grande lampada elettrica. Porte a 
destra ed a sinistra. 


Musica N. 1. - Introduzione. 
MELODRAMMA. 
Scena prima. 
Frequentatori, - Un inserviente. - Lutz von Burgen. 


(All’apritsi del velario, alcune coppie eleganti attraversano 
la scena, verso sinistra, per raggiungere il loro posto. Alcuni 
frequentatori s’indugiano a comperare programmi, ecc. da un 
inserviente gallonato; tutto l’insieme deve dare l’impressione 
di una grande e caratteristica vivacità. A un tavolino in primo- 


Ì 


piano sta seduto Lutz von Tu vado: a i cilindro ini 
| sigaretta. in-bocca, u0a bibita davanti. L'orchestra dele 


‘per alcune battute. 
UN FREQUENTATORE (incolterito). 


Dov'è linserviente ? Dov'è linserviente p AL 


Dov'è nta n 


INSERVIENTE di 


7A 


Il biglietto, prego. 


FREQUENTATORE Gporgendolo) 
Eccolo. 
I UL 
| Ma questo è un posto in piedi. 2 È 
| FREQUENTATORE . 


Sta bene. Ma al mio posto rei un altro. sd 
INSERVIENTE © 


E lei gli £ si metta accanto. 


Rai 


Sossi Si viene a teatro dopo avere. 1 0 i L 
biglietto già molto salato, e si trova qualcuno. SERI 
duto al proprio posto in piedi. | 
(esce. furioso). LE 

(Il segnale di campanello «dalla sala. degli spettacoli. 


I frequentatori entrano nell’ interno. iussrviente. 
destra). NECA 


ù è 3 Dany 
TO IT SR 


Entrata è Lizzi eò . amiche. 
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Fo sospetterà 


rs si avvicina. 
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riconoscermi ‘potrà ? Da 


Fi ci dirà. 
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ASI Lt ai 
Sie bocconcin | i 
CAIO PA 

oh, che Di piccin ! PERI 

Allò! | x : 

0 guancia latte cd miel! ii 

TUTTE 


Oh, Pea — - cherubin del ciel! 
Io 
LIZZI 

Vengo al mio primo convegno i 


che un signor mi diè qua! 
ma chi sa — chi sarà! 


TUTTE 


se di te sia degno, 
s’accetterà! 


uggini.ì -- 
Ma fra. l'altre, oh! come, Di Dio! 


TUTTE. 


On! L’amore è un grande Iddio, 
glie” i CASTO: 


Ritornello. o 


Ma guarda che gentil ,, bouquet i 
Oh, che FRI musin! ho 


CATA 
LIZZI 


Allò! | 
Piccina, vo’ venir con te, 
vò coglierti un bacin! 


| FOETE 
Allò! A 
superbo bocconcin ! 
AI! 


. Oh, che piedin piccin! 
| LIZZI 
Allò ! 
o guancia latte e miel! 
TUTTE 
O bel cherubin del ciel! 
(escono in fila) 


Musica N. 3. 


Canzone. 
‘Aria «di Sebastiano. 


SEBASTIANO 


Su nel cielo c'è un cantuccio chiaro 
tutto stelle, che governa amor... 
e le stelle sono a paro a paro 
e risplendon d’una luce d’or!... 


Fin lo stesso vecchio Padre Eterno 
non si cura di quel cantuccin!... 

E le stelle piegano al governo- 
dell'Amore scaltro e birichin!” 


TOI 


Quando Amore prende le stelline 
e le mette su nel ciel vicine... 
anche in terra vi saran due cuor 
che nel nome s’uniran d'amor! 
Si! i 


Ritornello. 


Fu sempre amore infine 
che regolò il destin! 

e, accese le stelline, 

le collocò vicin! 


E sempre per un cuore 
un altro cuore c'è! 
Vedrai tu pur che amore 
splenderà, riderà per te! 


Ire 


Ma quel giorno che mi son sposato, 
troppo amore mi mistificò ! 

Quella moglie che il burlon mi ‘ha dato 
ne l’inferno certo la scovò! 


E c’è tante ragazzine a schiera 
fresche come rose dell’April, 

a me invece tocca una pantera 
sguinzagliata dentro .il mio covil! 


Se la sorte fu con me rubella, 
scelga amore per te almen la stella, 
là nel suo segreto cantuccin I 
che risplende ognor sul tuo cammin! 
\ 
\ Ritornello. 
Fu sempre Amore infine 
che regolò il destin 
e, accese le stelline, 
le collocò vicin!. 


LE 


E sempre per un cuore 
un'altro cuore c'è! 
Vedrai tu pur che amore, 
splenderà, riderà per te! 


(Sebastiano e Lizzi escono da sinistra). 


MUSICA N. 4. 
Entrata di Fritz 2 Wendelin. 


(Da sinistra entra Fritz, bel giovane simpatico, in abito d'ele- 
ganza festiva; tipo disinvolto e ardito). 


FRITZ 


Fu benigna ia natura, 
fu benigno Iddio con me! 
Viso fino, e la statura 
e speciale ., chic, mi diè! 


; «Non c’è al mondo cavaliere 
giovinotto, no, non c’è . 
che distinte le maniere. 
abbia e il gesto al par di me! 


Picciol piede e mano bianca 
giovinezza e venustà... 

Una cosa sol mi manca 

e nessuno me la da! 


Ritornello. 


Non ho denar! 

Tra la la la! 

Non un quattrin ! 

Non un soldin! 

Senza soldi c’è da crepar! 
Son parrucchier 

tra la la la! 


LISI) Q/ AES pa 


di mio mestier! 

So pettinar 

le signore,.ma altro non so far! 
Ah, senza il ,, quid ,, 

‘senza il ,, quid, ,, senza il ,, quid 
senza il , quid ,, c'è da schiattar! 


MELODRAMMA 


Che bella cosa andare e venire su e giù in un palco! Ah, 
che differenza dallo stare in loggione!... Pare di essere un 


altro! Come si vede bene da ogni lato! (tocca la portiera di. d 


velluto). Che morbidezza! È proprio un piacere lo star qui... 
un piacere che io mi regalo ogni domenica, sia pur per pochi 


minuti... Scendo inosservato dal mio posto in loggione, e mi — 


siedo qui in poltrona (eseguisce) e mi figuro di essere un gran 


personaggio (si adagia più comodamente). Ah, come si sta 
bene! E come si scivola! Già è quel che piace alle belle si- 5 
gnorine che vengono qui! Possono scivolare tutto il giorno. 
(Sospira. Guarda per caso è terra e scorge il monocolo dal 


nastro azzurro; si curva e lo raccoglie). Oh, guarda com'è cu- 


- rioso !... Degli occhiali per un occhio !... (se lo colloca ISO 3) 
bita). Se potessi vedermi!... Devo Dre un effettonel.... Se.& 


qualcuno mi vedesse, mi prenderebbe per un gran suol Lai 


Si alza e si guarda in uno specchio). Meraviglioso |... Sembra 3 
un altro !... Quasi quasi non mi riconosco più!... (pulisce. 
col fiato To monocolo e lo ricolloca nell’ orbita). + 


Ho 


Devo fare un effettone ; 

ho il ,, cachet ,, del gran signore... 
Fo a me stesso soggezione... 

e mi guardo con stupor! 


Col monocolo ed i guanti 

ed il nodo liberty, 

sono il re degli eleganti, 
sembro un De Montmoreney l 


a 13 per, 


lo mi sento eguale e pari 
ad un conte, ad un baron! 
‘ Ma mi mancano i denari... 
i denari, dove son?... 


Ritornello. i 
(fischiata la prima strofa) 


Son parrucchiere... 

tra la la lal 

di mio mestier! 

So pettinar Do 

le signore, ma altro non so far! 
Ah! senza”il , quid, 

senza il , quid, ,, senza il ,, quid, 
senza il , quid ,, c'è da schiattar! 


Musica Ni h 


Intermezzo musicale e scena - meloòrammatica. 
Fritz, Lizzi e Amiche. 


(non appena la musica attacca, nel palco di fronte avviene uno 
‘scompiglio, alla vista di Fritz che è entrato. nel palc 
centrale). 


AMICHE (bisbigliando fra loro) 


izzi.ci vede... 
or siede... 
i ristà... 
=. e guarda qual... 
(puntano i binoccoli su Fritz) 
| FRITZ 
(dopo aver spolverato il sedile col fazzoletto, siede e guarda 
di fronte a Sè). È 
Oh, quelle bimbe, che splendor! 
Davvero, sono fiorl... ui 


LIZZI (posando il binoccolo) 


n 


Ed elegante egli è davver... 3 
Un vero cavalier!... 


So 


AMICHE 
Un vero cavalieri... 
(vedendo che Fritz le osserva col binoccolo) 


Or punta il canocchial 
su noi... 


LIZZI 
Adesso fa un segnal... 
FRITZ (che ha fatto un segno a Lizzi da pes 


È quella 

la più bella... a 

E’ un amor! 

La chiamo ancor... non c’è poi 
gran mall... (eseguisce). 


AMICHE — 


Fa segno ancor... 
rispondi almen!., » 


LIZZI (eseguisce) 
Rispondo ben!... 
AMICHE 


Ti vuol! Ti vuoll... 
Ei ti vorrà parlar. " 


LIZZI. (decisa) |, et se bS i 


C’è un mezzo sol... “> 55 
da lui mi vo’ recarl!... (si-alza). | a 


#4 
# 


 FRITZ 


Or già si alzò... 

Son tutto in un sudor!... (si alza) 
mi batte il cor... ; 

oh, quale agitazion !... 


‘(si preme la mano sul cuore) 


e 


AMICHE 
La man sul cuore posò... 
n LIZzi: 
lo vado presto!... (esce dal palco) 
FRITZ 


È grave la finzion... 
. che inganno è questo!... (esce dal. palco) 


MELODRAMMA 


Scena XIV.2 
Fritz, poi Lizzi. 


FRITZ 


(uscito dal palco, tira la portiera e cerca di assumere un at- 
teggiamento nobile, col monocolo all’occhio, aspettando Lizzi). 
A 74 


LIZZI 
|. (entra da sinistra, alquanto timorosa, si ferma, fa una riverenza) 
s. FRITZ ; I 
(fa u un inchino. — Breve pausa, poi ambedue si ERO senza 
parlare e ridono imbarazzati). 
LIZZI 


\Signore, non voglia pensar male di me.., ma ero tanto 
curiosa di conoscerla... che sono venuta qui! 


FRITZ (imbarazzato) 


Ma prego... non c'è bisogno di scusarsi! Io mi rallegro 
moltissimo che la cosa sia andata... come è andata... 


LIZZI 


Non appena letto l'annuncio, presi subito la: mia de- 
cisione. 


è 


Il 


| FRITZ (interdetto) 
L’annuncio ?... (fingendo di aver capito). Ah si! ah si! so 
i - LIZZI 


Era composto oto, bene... 
FRITZ. e 
Già, già... Come annunzio era stampato chiaro. Chedi 
cosa si può pretendere di più da un’annunzio ?. 
« LIZZI (come un eco) | 


Già. Che cosa si può pretendere di più da un an-0 
nunzio 2... E fu proprio la carrozza dei crisantemi. 
che destò la sua curiosità ?... Le piacciono davvero. 
i crisantemi (e SSL si 


FRITZ 


Si. Mi piacciono i crisantemi, (con ingenuità). È anche 
le pesche mi piacciono! | 


LIZZI I (fra sè ridendo) 


È proprio simpatico ! (forte). Lessi annunzio a cola- 
zione. Sa, conte, io sul giornale leggo soltanto gli. 
annunzi,.. e la rubrica specialmente delle corrispon- 
denze private. 


FRITZO > 


Anche lei ?... To” che combinazione! Anch'io ! lo leggo x 
le corrispondenze e le offerte iui 


LIZZI 


Anche lei è abbastanza originale. Ma scegliere proprio 
il, Varieté , ai un appuntamento... 


FRITZ 


E stato il caso... il caso casuale... Ma sa, signorina. 
(come cercando: il nome) Signorina... To, 


LIZZI (suggerisce) . 
sr Lizzio. 
FRITZ (estatico) 


Lusi Che bel nome! E poi sta bene col mio. Io mi 
chiamo Fritz. Fritz-Lizzi! La va d’incanto! 


 LIZZI (fra sè) 


Quant'è carino !... E non ha nessuna boria, affatto, 
affatto !... (forte) Su, conte, non rida di me, se le 
dico una cosa.. . Questo è il mio primo convegno 
amoroso... E non fosse che per questo, mi rimarrà 
indelebile nella memoria. 


FRITZ 
Dico anch’io altrettanto. 


ia >"EEZZI 


n 


Ma lei è un uomo. Per lei è un giorno come un altro. 


FRITZ 


NO; signorina Lizzi. Per me questo è un giorno come 
d “ “non me n'era mai capitato e forse non me ne ca- 
— piterà mai più! 


LIZZI (meravigliata della sincerità del tono) 


—» —Come lo dice! Che cosa le può importare di una 
— scioccherella come me?... 


PZA GORI 


ki x da È; >FRIFZ 


“Più di quanto lei non creda!... Più di quanto io sappia 
“direl. Oh, volo di più!... 


CARE | LIZZI 


. E devo credere 7... 


LE 


a; : 


> Ro 
4 3 BatiDol, rigida. È 
xs non dg ba bo 


a x e IZZI 
"Tremo, poi Due 
so PANCA subito +3, 


= CFRITZ i 


I - Perchè Hodge 
‘a. <a petthe:ma perdere 
I ia de lamore da carezza 

CLIZZI. 


7 . i “Non farti scorgere | fe 
ea Corni RE 
203 - Vo un bacio. porgere, ci 
Ah non dir di no! La Li 


n uf: 2 = ar | Ritornello. 


con man sicura « e ‘forte 
cd Quid la sorte! iena 


i 


| LIZZI 
‘ Verso l’amor 
gia la mia sorte decisa ful... 
FRITZ 
Noi danzerem incontro a 
| | insieme 
la' felicità L... 
IL.o 
LIZZI 


Mi vuoi sconvolgere, 
mi vuoi travolgere 
con discorsi belli e vani... 


FRITZ 
Lascia gli inutili 
pensier tuoi, futili 
‘per i giorni ancor lontani... 
; = IZZI 
Oggi il solletico 
d’amor frenetico 
per scordarmi poi domani... 
FRITZ 
Oh! che bisbetica! 


se amor solletica 
è una fiamma il cor... 


Ritornello. 

(FRITZ 
Verso l’amor, verso l’amor 
una sol volta in gioventù 


con man sicura e forte 
ci guiderà la sorte! 


Ve lagiono verso > amor. 
già e mia. sorte decisa Mo 


A Ti FRITZ. 

Noi danzerem incontro. a * 
A i: ; - insieme. "00 x i = 
(Ri ) 3 da la felicità. 0. n : di . bi i 


Musica. N ta 
Duetto grottesco. DI de da 
Pa È Desirée - Adamo. v. Sai 0 xy ì. 
Si MAE 3 LT ww £ i 1° ce 


I ADAMO RI 
E Satta ame vicia,. (xo, ce 
là nel mio i DEE a 
«voi.-darete.a-me-s dg il) 
tanti bet baco 


I DESIRÉE. A 
Mio signore, ohibò RT: 


ì 


prima aver dovrò sn a: 


. il più bel collier n ci 
che V'indicherò || o 

7 ADAMO all 
So iÙ vezzo, sta ben, ERA 
‘concedimi ‘alunna 


| posarlo, laggiù SE 
- sul tuo bianco sen! 
DESIRÉE Cronica) 


ent ben sapete | a, i ;ù 
La asl virtù! a 


ADAMO 


Le grazie segrete — 
disvelarmi vuoi tu ? 


DESIREE (c. s.) 
Oh, qual tentazione l... | 
| ADAMO 
A te do’ un tesori... 
 DESIRÉE (c. S.) 
Siete un gran briccone |... 
ADAMO 
Tu; donami amor... 
Ritornello 


Insieme Noi vogliamo il piacer 
‘oggi è l’ora del goder! 
Non si può star così 
in baldoria ogni di! 


. ADAMO 


Poichè l’uom si stanca ancor 
delle gioie dell’amor... 
_ insieme 


“quando amor non ha 

la varieta... 

A lungo è troppo ugual 
. lamore coniugal!... 


ADAMO 


Noi vogliamo scappucciar 
pazzamente folleggiar... 


insieme 


| quai puledri in libertà... 


Sono un sa 20 
SUE pronto I Giai Lo 
vii o lchead'intormio-a:s6 o, 
e tutto vuol bruciar Lust : 


a — DESIRE. 
E Voldi moglie guaili 
NS n se s’accorge mai... Li 3 Te 
is Si Poveretta meta 
0a Saran pianti dall 


ira ADAMO 0 
- Mia moglie ? Che. fa? 
Ne intimità SR. 
0-80) soggiogar... — “EE E 
cieca PELO sarà Li Se - . 

i | DESIRÉE. Gronica) 

o Le donne sapete. al Ia 
- dI conquistar.à, ae 
A 5 LR ADAMO. 1. 
+ Se non ci i a 
E do volete è rover? - SL na. 
3 3 PESTE. (ex 8) 
i do seduttore bi n ssi 
sl SA. ADAMO” 0 
SIA Boccon da teso TESI 


Lt. DESIREE (e. s) 
ER Che ghiiotton. n 
| si SA ADAMO | 


n. sei fatta per me DEI a sunt 
"(fa l'atto di MAneiAsa), Gnam! te: - Gal 


Ritornello. 


Insieme Noi vogliamo il piacer 
oggi è l’ora del goder ! 
Non si può star così, 

in baldoria ogni dil... 


ADAMO 


Poichè l’uom si stanca ancor 
delle gioie dell’amor... 


Insieme. 


. quando amor non ha - 
la varietà |... — 
A lungo è troppo ugual 
lamore coniugal!... 


ADAMO 


Noi vogliamo scapucciar 
pazzamente folleggiar ! 
quai puledri in libertà !... 


. (escono da destra danzando) 


SCENA XVII.? 

1: Fritz, Detti, del le ne poi Sebastiano, poi Gasparino 
Musica N. 7. 
| Finaletto. — 

FRITZ (esce dal palco) 

©157 TE Rn _LIZZI (presentando) 

| Permetti, papà... il conte Bibersbach ! 
I FRITZ (inchinandosi, fra Sè) 


aa Ora finalmente so come mi chiamo |.. È 


Prego! Pregol.. 


— 24 Sens 


ADAMO 


Onoratissimo! Fortunatissimo ! (inchini replicati). 


FRITZ (impacciato) 


ADAMO’ 
Buona idea! 
Vogliate, o conte, perdonar 
ma vi volevo domandar... 


FRITZ (assumendo un'aria di degnazione) 


Coste. 

Parlate pur con me. 
Vi sto qui ad ascoltar, 
vi siol —- 


AMICHE (nel frattempo sono entrate ad ascoltare curiose) | — 


ADAMO 


Mi scusi, signore! 

Mia figlia vuol ‘sapere 

se a noi la gioia è data 
di riceverlo in serata ? 


FRITZ (etetiendo) 


Siassdra È “Non so.. 
Ebbene verrò. 


ADAMO: 


Or ce n’andiam : ; 
stassera l’aspettiam !... (fra sè) 
Un conte egli è! À 
Che onor per me! 

La festa avrà 

maggior solennità ! 


- (si scuotono ripetutamente la mano). 
LIZZI (sottovoce ad Adamo) 


Invitalo per questa sera!” 


— 25 — 


LIZZI (con premura) 
Viale dei' Tigli, centotre! 
ADAMO 
In frak, s'intende. Ci rivedrem!. 


LIZZI 


Ci rivedrem!... (tenera) 
e insieme ancor starem!... 


AMICHE (fra loro sottovoce) 


Qual novità 
or Lizzi è presa già! 


ADAMO (con grande cortesia a Fritz) 


Vi prego scusar... 
Dobbiam rincasar... 
Tra un’ora — a casa — vi aspetterem! 


(dopo replicato scambio di inchini e strette di mano, Adamo, 
Lizzi e le Amiche si volgono come per andarsene dalla 
destra. Fritz esce dalla sinistra). 


LIZZI (alle amiche) 


Proprio fortuna ho nell’amor ! 
L’ho qui nel corl!... l'ho qui nel corl... 


AMICHE 


A noi potesse capitare 
d’udir qualcuno dichiarare 
Signor, Signor, Signor, Signor!... 


(si avviano per uscire) 


Allò! Ma guarda che gentil ,, bouquet! ,, 
Oh, che gentil musin! 

Allò! Piccina vo’ venir con te, 

vo’ coglierti un -bacin! 

Allò! Superbo bocconcin! 

Allòb! Oh che piedin piccin! 


er al + el 
SA e E 
SLSVAPOR: 


20 


Allò! O guancia latte e miel! 
o bel cherubin del ciel! 


(il canto finisce dietro la scena) ha 
FRITZ (rientra in fretta per rivedere Lizzi) 


Signorina... (come colpito. da un’idea disastrosa, in tono me- 

lodrammatico). Gli avvenimenti precipitano... il destino 
10n si può scongiurare... io sono e resto un conte ! 

Viale dei tigli, centotrè! 

in frak! s’intende... 

oh bella inver, senza egual! 

Dove lo prende 

Fritz, il parrucchier? Ahimè! 

vacilla la carriera comital! 


MELODRAMMA - 
SEBASTIANO (giunge dalla destra) 


Signor conte, mille scuse se le faccio-memoria... c'è 
la mancia per i bonbons... 


| | FRITZ 
Quali bonbons ? | 
SEBASTIANO 
Voglio dire‘i confetti... per la pecorella... È 
| FRITZ 
AnNL.. (sì tuba in tutte le tasche). 
SEBASTIANO 


Accetto anche un biglietto di grosso. taglio... Se no, 
un’altra volta, signor conte ! 


. FRITZ 


Si, sì, la prossima volta! (decidendosi) Sentite. Ho ri- 
cevuto improvvisamente un invito e non posso 
mancarvi.. Ma il guaio è che non ho qui. il mio 
frak! Il mio castello è distante, fuor di mano.. 
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SEBASTIANO 


Signor conte il guaio è presto rimediato. Abbiamo 
tanti frak nelle nostre. DS 05. Se il signor 
conte ci fa l'onore... 


FRITZ 


E du non dovrei farvi questo onore? Anzi c'è 
un’altra cosa. Il mio domestico Peter, quest'oggi 
ha vacanza: è il suo giorno. E sono usi vedermi 
accompagnato dal mio servo in livrea... 


SEBASTIANO 


‘Signor conte, se lei crede... se posso servirla come 
domestico... con piacere | 


FRITZ 
Si capisce che non si fa niente per niente! 


SEBASTIANO 


Si capisce; è quello che pensavo anch’io. Confetti, frak, 
livrea... faremo un conto solo!.. Vado e torno, 
signor conte! (nell’andarsene) Domestico in livrea 
‘ di un contel... Sebastiano, tu fai carriera... (se ne 
‘va a sinistra). 


FRITZ (solo) 


DIO va a gonfie vele. Frak, domestico -in livrea... 

._ Chi potrebbe ancora dubitare della, mia contea? 
(pausa. Rifacendosi ad un tratto molto serio). Già, ma 
in fondo a che cosa serve ?... Se anche il mondo 

| può venire ingannato per un giorno, domani è 
finita! Inevitabilmente finita! E lei, lei... (con dolore) 
quando verrà a sapere che tutto. quanto è, stata 
‘una finzione... (risotuto). No, no!... lo non ci vado... 
(perplesso)... per quanto m ‘attiri |... (risoluto). No, no ! 


n (a questo punto si ode in lontananza Ta voce di Lizzi che canta), 


SO, 1, a 


VOCE DI LIZZI (lontano) 


Verso l'amor, verso l’amor 

una sol volta in gioventù, 

con man sicura e forte 

ci guiderà la sorte... 
FRITZ 


(ascolta e nell’ascoltare la sua fisionomia deve esprimere la 
lotta interna. Egli prosegue il canto. quasi inconsapevol- 
mente). 


Verso l’amor, verso l’amor 
già la mia sorte decisa fu! 
VOCE DI LIZZI (sempre lontano) 


Noi danzeremo incontro 
a la felicità! 
(la voce si perde) 
FRITZ 
(si dà un colpetto sulla fronte per scacciarne tutti i pensieri) 


Per me, più scampo 
ormai non v'è! 
danziam verso la 
felicità ! 
(da sinistra giunge Sebastiano con un frak sul braccio: indossa 
una ricca livrea, ha il cilindro laccato, imita in tutto il 
portamento e l'andatura d’un lacchè comitale). 


SEBASTIANO 


Eccellenza, je vous prie, la garderobe ici!... (con impor- 
tanza). So anche l’inglese, sa, iol 


FRITZ 
E dove potrei entrare per cambiarmi ? 
SEBASTIANO 


4 


Voilà !... (indica il palco centrale). 


i 
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FRITZ (prende il frak ed entra nel palco) 
GASPARINO . 


(viene dalla destra. S'è mutato di abito, indossa un costume 
da passeggio, è senza monocolo). Se Dio vuole ora 
‘ sono presentabile... Ehi là... custode, sentite. 


SEBASTIANO (si volta, ma non si muove) 
GASPARINO 


À ì . . è 

Nel palcò numero 8 ci deve essere una signora. Non 
ha cercato per caso di un signore col monocolo 
dal nastro azzurro ? 


| SEBASTIANO (guardandolo dall’alto in basso) 
Non soltanto lo ha cercato... ma anche trovato | 
GASPARINO (iuribondo) 
Che cosa? Trovato ? Spiegatevi ! 
| | SEBASTIANO (e. s.) 


Mi spiace. Le informazioni si danno solamente nell’uf- 
ficio della direzione, dalle due alle tre. 


GASPARINO (c. s.) 
C'è qualche cosa, qui, che non mi persuade. 
SEBASTIANO 


E’ vero... (con intenzione). Non persuade nemmeno mel... 
” (lo guarda fisso). 


ì GASPARINO (calmandosi) 
Almeno ditemi dove è andata la Signorina. 
E O SEBASTIANO 
Fin qui lo posso dire. 
I DUE, GASPARINO 
Dove ? Dove?... 


a 

SEBASTIANO (placidamente) 
È andata via. Sa 
GASPARINO (infuriandosi) 


Mi prendete in giro ?... Casini supplichevole). Di-. 
temi almeno: è uscita dalla desta o dalla sinistra? — 
. Che via ha seguito’? me 


SEBASTIANO (con dignità) 


Ha seguito l'impulso del suo cuore... Le vie ‘delle si- 
gnore sono imperscrutabili. 


GASPARINO 


Andate al diavolo! (si volta per andarsene). Ma la voglio 
trovare e la troverò! (esce dalla destra). 


- SEBASTIANO 


Ecco come si comporta la gente dar Che diffe 
renza dall'altro! Eh! E’ impossibile sbagliarsi! un 
conte è sempre un conte! 


FRITZ 


(esce dal palco elegantissimo nel frak, con cilindro e mona 
dal nastro azzurro. Ha Varia di un vero signore, perchè 


nel suo portamento non c’è Sulla di affettato). Paigoe 
siamo pronti ? i : 


SEBASTIANO 


Pronti alla partenza, signor conte! Siamo in sella | 


Coi 
; 
LEI 


FRITZ (ridendo). 


Allora hop! via, di galoppo! 
Noi vogliamo il ‘piacer! 

Oggi è l’ora del goder! 

Non si può più star così 

in baldoria ogni di! 

Poi che l’uom si “stanca ognor. 


de de ‘gioie "dell’amor. 

| quando amor non. ha 3) 

‘la varietàl.... 37 

- A lungo andar è troppo. ugual. 
 Pamore coniugal!... 

Noi vogliamo. scappucciar. 

— pazzamente folleggiar, 
oa SUEro in. si 


RATORI 


la 


: 


FINE DEL PRIMO ATTO 


ATTO SECONDO. 


Festa notturna nel parco Mutzenbecher. 


A sinistra, sporge un fianco della villa, aperto a guisa di 
veranda: vi si accede per un’ampia scalinata con vasi di marmo , 


sulla balaustra e lampioni, a destra e a sinistra. La veranda è 
‘ricoperta dalla vite rampicante che già mostra il rossore au- 
tunnale. Nella veranda, eleganti mobili da giardino, e davanti, 
in un angolo, un tavolino con apparecchio telefonico. Sullo 
sfondo, nel centro, fra gli alberi e i cespugli, un. chiosco ar- 


tistico, fatto di piante rampicanti, chiuso sul davanti da una. 


‘parete di fogliame, ornata di rose, la quale può aprirsi. 

A destra della scena, grandi tigli protendono i loro rami: 
al basso, sono attorniati da banchette circolari. Si può entrare 
da ogni lato. 

Sono circa le undici di sera: tutta la scena è illuminata a 
giorno, per mezzo di lampade collocate negli alberi. 


SCENA PRIMA 


Eva Mutzenbecher, Signori e Signore. Le amiche di 
.Lizzi. Falbstock. 


(All’aprirsi del velario, la signora Eva sta seduta sulla ve- 
randa, attorniata da vari ospiti e conversa con loro. Nel giar- 
dino, altri gruppi di invitati, tutti in frak e toeletta da sera. 


Alcune ragazze, fra cui le Amiche di Lizzi, con i rispettivi ca-. 


valieri, ballano una danza moderna nel centro della scena). 
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Musica N. 8. ‘ 
Introduzione. 


CORO 
Allò! Ma guarda che gentil , bouquet! , 
Oh, che gentil musin! 
AllÒ ! Piccina vo’ venir con te, 
vo’ coglierti un bacin! 
Allò! Superbo bocconcin! 
Allò! o che piedin piccin! 
Allò ! o guancia latte e miel, 
o, bel cherubin del ciell... 


MUSICA N. 9. 


Coro òè’assieme e marcia cantata. 


FRITZ 
Belle dame, buona sera ! 
Buona sera, miei signor! 
Aderendo alla preghiera... 
To interrompe con entusiasmo). 


Grazie... è un grande, sommo onor! 
«La mia casa, il giardino... 
posso offrir?... 


U Ma à EVA 
‘(leziosamente, presentandogli un piccolo mazzolino, di fiori) 
SI Questo fresco mazzolino; 
| signor conte, vuol gradir ? 
FRITZ (prendendolo, se lo infila all’occhiello) 
- Grazie, si! 
Ma non vo’ formalità! 


Preferisco far così 
tutto in. gran semplicità ! 


Pal 


-, DS 
SEBASTIANO (approvando con slancio) è 
Signor conte, detto bene! | 
(vedendo che Fritz gli dà un’occhiataccia) 
Signor conte, non lo so! 
FRITZ dn 


Conte son, ma non conviene; 
riparlarne ‘adesso, ORIO) 


Te 


Se vado a passeggiar 

ci vado in libertà! 

Son uso a trascurar 

la nobiltà! 

Borioso no, non son 

e sono un buon figlio]; 

algo e buontempon, 
, questo SIP: 


SEBASTIANO 


(con importanza, ‘cercando d’imitare 1 contegno - del padrone). - 


E’ fatto egli così! 

non cerca che il piacer | 
per lui, la notte è dì. — 
Ei sa goder ! 

E molte notti e più 

così trascorreran !... 


ADAMO 
“Ma gli antenati, orsù, 
che mai diran? 
, LE AMICHE (fra loro) 


Qual bella vita è mai! 
Mi piacerebbe assai! 
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FRITZ: 


Detesto il sangue blu! 
Non son per la virtù! 
e per divisa m'ho 


FRITZ e SEBASTIANO 
quel che or vi dirò !... 


Ritornello. 
FRITZ. 


A le dieci, niun mi tiene più! 
io vi lascio, scappo, e fo ,, cucù! , 


| SEBASTIANO 
- Vado allora nei café-chantants, 
v’assicuro, vaccerto ch’è ,, amusant! 
FRITZ | 
Verso l’alba tu nei hai due, tre... 
quattro, cinque, e quant’altre c’è... 
SEBASTIANO 


. sei, sette 
strette strette. 
sul tuo -cor 
de lo Champagne fra i vapor! 
20 Insieme 
... Sei o sette 
strette strette. 
sul tuo cuor, 
de lo Champagne fra i vapor! 


II. 
ADAMO 


Mi fate strabiliar 
“e non mi sembra ver; 
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la vita nobiliar 
così è davver?... 
AMICHE (fra loro) 


Ei sprezza il suo blason, 

è senza vanità! ‘7 

eppure è un signoron D SR 

ognun lo sal... ; 
FRITZ 


lo sono un gran signor | | 
ma non lo fo capir; ti 
l'enorme mio valor : w 
lo so coprir! 


SEBASTIANO 


Noi nove palle abbiam, 

primaria nobiltà; 

ma al volgo ci abbassiam 

con umiltà !... È 


AMICHE (fra loro) 


Fi sembra un nostro ugual, 
fra i conti è il principal!... 


FRITZ 


Mi voglio scapricciar ! 
Io sollazzar mi vo’ !... 


SEBASTIANO hg” 
E poi, per non scordar, pi 
| Insieme 
ancor ripeterò I... 
Ritornello. 
FRITZ 


A le dieci, niun mi tiene più! 
i0 vi lascio, scappo e fò: cucù! 


Mi pe 


SEBASTIANO 


Vado allora nei café-chantants 
v’assicuro, v'accerto ch’è amusant! 


FRITZ 
Verso l’alba tu ne hai due, tre 
quattro, cinque e quant’altre c'è... 
SEBASTIANO 
.SeÌ, Sette; 
strette, strette, 


sul tuo cuor ! | 
de lo Champagne tra i. vapor! 


(dopo il ritornello, tutti escono danzando dalla destra: Fritz 
se ne va da sinistra). 


Musica N. 10. 


Canzone di Sebastiano e Coro delle Amiche. 
1° 


SEBASTIANO 


Molte donne c’è; 
per un maschio, tre ! 
troppe donne al mondo son !... 


AMICHE (ira loro) 
“08 Sì; ce n'è 

fe «circa tre l 

SAR SEBASTIANO 


cir «L’uomo è un gran volpon, 
5 | un imbroglioni: - 

gli piaccion tutte in verità ! 
ed egli allor sceglierà 

la varietà ! 
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Ritornello. 
SEBASTIANO 


Freschi bottoncin 
spuntan nel giardin: 
uomo, orsi! 
uomo prendili tu! 


| AMICHE 
Li scegli tu! 
| SEBASTIANO 


Bottoncini o no, 

io tutti i fiori avrò, 
sfoglierò 

le corolle di amor! 


AMICHE (fra loro) 
D’amor! d’amor! | 
SEBASTIANO 


Poi che un dì 

sfioriranno i bocciuoli, ahimè ! RA 
Poi che un dì Ca 
le corolle avvizzite ai piè 

sì, cadran così, 

e tu non coglierai 

più quel fiore 

d’amore | 

giammai ! 


AMICHE 
Non coglierai | ig fa, 
quel fior giammai! 00 
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| SEBASTIANO 


Uomo, orsù, 
| Insieme 
scegli tu! 
IT. 
| SEBASTIANO 


Ed un cuor fedel 
e sempre tutto miel, 
sa ai: ah, finisce con lo aa 


AMICHE. 


Sì, stancar, 
‘annoiar!... 


Ce SEBASTIANO 


L’uom ne vuol baciar 

accarezzar. 
ceglrbo E. sempre in quantità |... 
‘a la miglior qualita 

non baderà! 


Ritornello. 
AMICHE al 


‘ Freschi bottoncin 
«spuntano nel Dion. 
si. «Homo; rsu, 
| uomo, prendili ctul 
Si, scegli tu! 
Bottoncini 0 no, 
ei tutti i fiori SE 
| sfoglierà, 
le corolle d’amor. 
d’amor, d’amorl... 


ce ge 


.. SEBASTIANO 


Poi che un dì 

sfioriranno i bocciuoli, ahimè ! 
Poi chè un di 

le corolle avvizzite ai piè, 

ti cadran così, 

e tu non coglierai 

più quel fiore... 

d’amore, 

giammai... 


AMICHE 


“Non coglierai, 
quel fiore giammai! 


SEBASTIANO 
Uomo, orsù!... 
Insieme 


Scegli tu!... 


(Sebastiano esce dalla destra, con cenni di saluto alle ra-_ 3 i 
gazze. Costoro, sedute sulla panca circolare, strette una all’ ala 
tra, ripetono pianissimo il ritornello, all’unissono con la voce 


di Sebastiano che si ode dietro la scena). 


Mali N. ll. 
Introduzione Musicale e scena della lettera. 


LIZZI (dettando) 


Signorina Lizzi Mutzenbecher, 

nel viale dei tigli centotrè!... 

Lei è la più gentil fanciulla 

ch'io mi conobbi e fa per me. È 
Per me al mondo ormai più nulla 
più nulla conta, nulla c’è! 


= 


i 


E quelle che mi parver belle 
‘io scordo in questo dil... 
E Desirée ch’è poca cosa 
dal mio ricordo già svani!... 


SERE 
._—— (che ha sempre scritto sotto dettatura, deponendo la penna) 


“. M'importa assai! M'è pur noiosa !... 
SELZZI 
Or firmerai... la firma è qui... 
(vedendolo perplesso) 
Ci devi tanto ripensar?... 
FRITZ (decidendosi) i 


Dovrò firmar... (riprende la penna, pensa è firma). Conte 
Bibersbarch!... 


MELODRAMMA 


BIZZI 


(piega la lettera in ‘quattro e se la ripone indosso con un senso 
di sollievo). Adesso non ci sono più nubi fra di 
noi... nessun’ombra... nessun malinteso... (gli si stringe 

. contro). Nevvero?... Adesso è proprio come in un 
vero romanzo d’amore... Tu... io... qui soli... sotto 
lo sguardo benigno della luna e delle stelle... 


FRITZ 
Parla, parla ancora, amor mio... 
ni LIZZI 
ESSE con tutto questo non si può dire il più bello... si 
«_»’può soltanto pensarlo... 
| | FRITZ (amoroso) 


I Non pensarlo da sola... pensiamolo insieme... 
mo x (si stringono ancora di più) 


VA e pt 
1A SESTRI 
i TN 


eg e nt 


Musica N. 11. 


__ Fox-Troot. - Duetto. 


Lizzi e Fritz. 


LIZZI 
Kling! Klang! Gentil canzon gioconda! 
FRITZ 
Kling! Klang | che trilla dentro Luni de. 
Sussurrar s'udrà ogni fronda... i i 
LIZZI 


x 


Sussirfar s'udrà ‘ogni fiore:... 
Vien qui! Dei baci Pora è questa... 


FRITZ 
Vien qui! Sussurta la foresta! 
Bacia! fra l’ombre quete... 
LIZZI 


Bacia! fin l'eco lo ripete ... 
bacia, bacia ancor! 


Insieme 
E’ l’ora dell’amor! 


Ritornello 
Insieme Luna, tu 
non guardar giù, 
come noi 
tu far non puoi... 


FRITZ Ta 


Se questo non ti piace- 

«ci lascia in pace! 

Non guardare, vecchia furba, 
se ciò ti turba! 


Ta tool È Le <dati Là 
N STARE eo A SILA RADS i " S n 


"ue ri 


NE 


e, 
; 
ch 


1 ff 


ia Siena 
Insieme. 
Luna tu, N 
non guardar giù! 
come noi ‘i 
tu far non puoi... 


LIZZI 
Il nostro amor puoi raccontar lassù..: 
i: Insieme < 


Delle stelline il -cuoricin | 
“commuoverai nel tuo cammin, . 


luna, tu! 
IE:° 
- VBIZZI 
Kling! Klang! Ma il canto sovrumano... 
| FRITZ 
Kling! Klang! nel cuor s’udrà echeggiare ! 
LIZZI 


Quando andrem la mano in mano... - 
FRITZ. 


un bel di fino all’altare! 
Vien qui! Diranno gli amorini.... 


. LIZZI 
Vien qui! Diranno-i cherubini!... 
FRITZ 


Bimba! L’amore. è santo! 
Bimba! Io t'amo tanto!... 


O Insieme 
Ora di felicità!... 


FRITZ 
Ora di voluttà !... 
Ritornello 
Insieme Luna tu, 
«non guardar giù ! 
Come noi . 
tu far non puoi... 
FRITZ 
Se questo non ti piace “ 
ci lascia in pace! 


Non guardare, vecchia furba, 
se ciò ti turba |... 


Insieme 
Luna tu, 
non guardar giù! 
Come noi 


tu far non puoi... 
LIZZI 


Il nostro amor. puoi raccontar lassù ! 


Insieme 


De le stelline il cuoricin 
commoverai nel tuo cammin, 
luna, tu! 


(Danza finale nel chiosco di rose, che poi si torna a chiudere 
su di loro).. | 


Musica N. 12. — QUARTETTO. 


One - Step — Ispano - Inòiano. 
Lizzi - Desirée - Fritz. - Adamo. 


FRITZ (alle donne) 


Vien, mio bianco fiorellin, - 
io vo’ emigrar nel Sud-American... 


LIZZI (agli uomini) 
Vien, mio tenero agnellin, 
“avremo un casolar lontan lontan... 
È ADAMO 
«Scriverem sul limitar : 
, Con la moglie, Robinson qui sta! , 
LIZZI e DESIRÉE 


- E nel casolar. 
così l’idilio verginale fiorirà ! 


° Ritornello 


LIZZI e DESIRÉE 


Di lassù 

un cucù 

ci favella giù:. 
un bel marabù 
ci dice: ola! 
Che si fa 

cor colà ?... 


FRITZ e ADAMO ‘- 


Popokatopotol ! 

Popokatopotol! 
al L'ulululululululululù ! 
CA . Popokatopotol! © 


FIAT Coe. A NRE 
x È SE i, NI! 
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Popokatopotol ! - 
Lulululululululutù ! 
‘Kiwi! Kiwi! ni 
Honolulu! Honolulu ! 
Kiwi! Kiwi! 
Honolulu! Honolulu! 
Insieme 
Vi si vedrà! | 
Sotto gli occhi cosi non val! 
LIZZI e DESIRÈE | 
Una tigre giungerà un bel di 
con un leopardo ed un leon! 
| ERITZ 


Noi a loro i baffi taglierem così S 
con un bel forbicion! ; 


ADAMO e FRITZ 


Tremebonda di terror 
quella fiera belva scappa ancor! 


DESIRÈEE e LIZZI 


Noi soletti, là starem LI 
‘e molti figli al mondo metterem! 


Honolulu! Honolulu! 


Ritornello 
LIZZI e DESIREE ADAMO e FRITZ o 
(contemporaneamente) i 
Di lassù Popokatopotol ! È. 
un cucù -_  Popokatopotol! A 
; 6 Lulululululù ! so 
ci favella giù: . Popokatopotol ! DI 
e un bel marabit .. Popokatopotol ! d; 
ci dice: olà! Lululululululutululù ! AI 
Che si fa — Kiwi! Kiwi! A 
or colà ?... -- Honolulu! Honolulù! val 
I Kiwi! Kiwit o Î j 
Fa 


sai VP 


insieme 
Vi si vedrà! ; 
Sotto gli occhi così non và! 


(escono danzando) 
Musica N. 13.” 
Duetto. 


- Fritz - Sebastiano. 


SEBASTIANO 
AI lavoro quotidiano 
ai miei palchi tornerò! 
Signor conte, qua la mano, 
per non pianger, riderò ! 
FRITZ 


Per la bimba, qual destino, 
. quale atroce delusion! 


. sfuma in schiuma di sapon! 
SEBASTIANO 


Un proverbio antico dice : 
Ciabattin, fa il tuo mestier! 
A nessun scordarlo lice,. 

sia custode o parrucchier! 


- FRITZ 
Come fu, non si sa. 
| — SEBASTIANO 
Ma cosa fatta capo hal 
Ritornello 


Insieme Fratellin, fratellin 
| non crucciarti col destin!... 
“ridi con me! 

la fortuna al mondo c'è, 


Si è squagliato il bel contino,. 


pi l'e ed 
LT 1 
TENER 1" 
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t'è passata un dì vicin! 
ti baciò nel suo cammin... | 
(scappellandosi, come se salutassero la fortuna che se ne va) 


e poi se n’andò! 


SEBASTIANO 

Ed or chi 

FRITZ 
se ne va I 
i ‘insieme 
è la felicità! 

II.° 
FRITZ 


Col sapor dei baci suoi’ 
far domani il parrucchier ? 
Non si può pretender poi 
di ben fare il suo dover! 


SEBASTIANO 


E chi paga le mie spese 

chi rimborsa il conticin ? 

Di mandarti a quel paese, 

ho gran voglia, o mio contin! 
FRITZ | 


Or dobbiamo rincasare 
non c’è scampo o remission : 
. altro non rimane a fare 
} mi fo proprio compassion ! 


SEBASTIANO 
Come fu, non si sa.. A 
FRITZ 

— Ma cosa fatta capo ha! 


Lib Pg ASSI. A A i n 
Ì va, sE; > CORI 
} ù NR 


hi 


uti, fratellin 

di non crucciarti col destin! 
— Ridi con me! 

«La fortuna: al mondo c'è, 
> t'è passata un dì vicin... 
di baciò, nel suo cammin... 


i (Gis) 
0% poi se n'andò! 

«Ed ‘or chi se ne va... 
dla felicità! i 


* finale sospirano ‘entrambi: poi. escono tutti e due dalla 
i parte oppose della casa). 


| MELODRAMMA 
Fitz. Lizzi. 


Primo atto. = 


ù - Verso lamor, verso l'amor. 
A; È —- una sol volta. in gioventi. (A; 


 FRITZ (e. So 


FRITZ (insistendo) 
ci i ti fossi ‘ingannata ? Pi 
Di 2 (e. + ° i LIZZI ngemiamente) 


0. 


| FRITZ (attirando a sè Lizzi) 


Cara, cara... (dopo un lungo abbraccio, si scioglie brusca- a 


mente). Ed ora addio... (fa per avviarsi a sinistra). 
I LIZZI (stupita) a 
Dove vai ? 
FRITZ 


Ah, scusa... Sono tanto commosso... Vado incontro ai ù 
_ miei genitori... Arrivederci, Lizzi, arrivederci... (torna 
ad avviarsi, ma s’imbatte in Adamo che entra seguito da... 
. alcuni invitati. Tutti gli altri entrano da diverse. parti, in- 


sieme con Desirée, Eva e le Amiehe di Lizzi). 
SCENA XVIIIa 


N. 14. — Finale II.° 


Adamo, Lizzi, Eva, Fritz, Amiche, Desirée, Tutti gli Invitati, — 


| poi Domestici in livrea, poi Conte e Contessa Bibefsbach. i 


ADAMO (correndo trafelato verso Fritz) 


Oh, quale grande onor! 
I vostri genitor! 


INVITATI (fra loro) 
- Chi vien? Chi vien? 
ADAMO (c. s.) 
Di già... e 
saranno qui papà e mammà!.-. 
FRITZ (agitato, colpito, ripete macchinalmente) 
Di già son qui, papà e mammà ?- 
LET SIONOBL 
Or tosto ci schieriam... 


eta 


i 


STU 

| Mostriam la. nostra dignità... 
SIGNORE 

e dopo c'inchiniam! 

ADAMO 


Voi là, vi musi 
“Se chiamerò, verrete! 


| FRITZ. (riluttante) 
Nascondermi dovrò laggiù Pa 
| LIZZI (trascinandolo) 


E? questo della festa il , clou! ,, entrano ambedue sotto 
ve >. peso, e la parete di rose si richiude su di loro). 


| ADAMO (agitato, ‘aggirandosi dall’uno all’ altro) 


Qui vien la grande nobiltà! 
“son tutto in un sudor!. 


EVA (commossa, vanagloriosa, ‘alle amiche) 


E son di prima qualità ! 
Mi batte forte. TE-00L51 


AMICHE di LIZZI (ira so 


“Ah, Lizzi avrà un blason! 
or chissà qual soggezion l.... 


ADAMO (che da un istante è in ascolto) 


Già la gra fuor s’udì... 
son Ru son qui, son Jr: er 


| CITI: 
- Speriamo che non i dican no! 


Lada SC 7 i netta 


ADAMO È 
Ed io li arringherò!... ; 
I EVA 
Adamo, Sv) 


speriamo... 
Lizzi la corona avrà! 


ADAMO 
Silenzio tutti! Son qual 
FRITZ (îra sè nel chiosco, sporgendo' il Sapor 
E Dio mi salvi dal papà l... 


(dal fondo a sinistra entra il Domestico in livrea, che si tira 
subito in disparte e s’inchina all'entrata della coppia co- . 
mitale, la quale entra in sussiego, tenendosi pel OIARChAri 


DOMESTICO (parlato) | 
Il signor conte e la signora contessa Bibesbackli dl 


TUTTI (inchinandosi profondamente) Sa 
La nobile coppia di venir aa i 
qui si degnò! | i 

ADAMO 2 | 20 
Oh quali sogni d’avvenir eau 
adesso far potrò! —._ {{c eta 
TUTTI 


Noi umile gente c’inchiniam 
ed aspettiam l.. n 


LIZZI (fra sè nel chiosco, sporgendo il capo) n 
‘Signor papà, non dica no | «Gio a 
TUTTI . iS 

La gioia fra noi brillò! | % 

(segue il cerimoniale delle presentazioni. Il conte e la com- 


tessa mantengono sempre lo stesso contegno freddo, sostenuto, 

in gran sussiego, di gente non avvezza a trovarsi in ambiente 
|_°—’—borghese e par che dica: ,, Badate allè distanze! ,, Si guardano 
È ogni tanto fra loro con uti lieve moto, a aiar » Stiamo 
|a vedere che cosa succede adesso! ,, RIO reca. due pol-. 
TA: trone di vimini e li fa sedere). 


ADAMO dla commozione gli strozza la gola) 
% 0h Conte | Contessa! Oh Conte! Contessal.. 
bo. SS .. (con improvviso slancio) 
Sa) Il cuor confessa o 
in umiltà. 
la sua felicità! 
"CONTE (guardando la contessa) 
Sì, sta ‘ben... 
| CONTESSA (guardando il conte) 
Si, sta ben... 
CONTE (c. 5). 
Di. Si sta bet... 
| CONTESSA (c. 8.) 
Si, sta ben. 
ADAMO (premuroso) 


Dite almen 
per il piedin . 
i | vorreste forse un buon cuscin? 
(Mentre egli parla, controscena di Eva, che dà un’ ordine a 
Sebastiano, il quale si scaraventa in casa e ne esce con 
‘un cuscino, che mette sotto i piedi della contessa: tutto 
| questo mentre il dialogo prosegue). ì 


CONTESSA (cs. al OI, 


Ma dimmi un po 
“che cosa c'è? 


CONTE CA alla mogli) SR 


; Ancor non so.. 
(forte) Mio figlio ov’è 9 


ADAMO (gongolante) 

Fra poco qui sarà il contin! 
i FRITZ (îra sè nel chiosco) #50, 
Oh, Dio del ciel, m'aiuta tut; 06 
ADAMO (e. s. additando il chiosco). | | 


Suo figlio e mia figlia or son laggiù... — © 
(scherzosamente accenna a sè ed a sua moglie) 


Adamo ed Eva. | - ‘a = 


| (idem, accennando il chiosco) — sia 


di quà, e di Jal... 5 
(S’avvia al chiosco con solennità, apre la cortina di rose, prende | 
per mano Lizzi e Fritz). 


FRITZ (fra sé) 
è già il destin | 


IU 


Su me piombato è 7 
ADAMO (trascinandolo verso la nobile coppia) 2 


Venite fuor! cara a 
E’ un dì felice! E 
C'è il genitor | i- 
e la genitrice!... Ta 
CONTE (ergendosi sulla poltrona, guarda fissamente Fritz) x o 
Mio figlio, lui ? 
In vita mia, i 
— oh! qual follia! — 
non vidi mai costui! 


CONTESSA (nell’atto di svenire) | i - > 
Che affronto è questo ? Ta “= | 


Che cosa c'è 0 È 
CAS ADAMO (turbato a Fritz). 
— Rinnega il figliol “Perchè ?‘ Perchè ? 
FRITZ (imbarazzatissimo) 3; 
| Non capisco il mio papà! 
3 - INVITATI 
Che dunque avverrà? 


Questè un brutto affar! 
_ Come mai finirà? pia, 


Noi, Bibersbach, non si può, no, canzonar | 
Noi la spiegazion vogliam, 
x: ordiniam ! 


| DESIRÉE 


Che è ‘sempre rimasta un po’ sul davanti, osservando. Po: scena 
- “con fare canzonatorio, si avanza. Rn. 


ccenna verso sinistra, da dave ‘appare improvvisamente Ga- 
| sparino. Movimento di stupore generale. I più colpiti gono 
i coniugi Mutzenbecher. Eva cade quasi svenuta ed è su- 
| bito sorretta dalle signore. Adamo pare una statua. Lizzi. 
. è impallidita, sembra che un fulmine le sia caduto sulla 
— testa. “Gasparino si affretta ad accostarsi ai Rori é DAS 
SURE SIRO 


LIZZI 
E tu? Chi sei tu? 
Eh FRITZ 
A 33 lo... io... 0 son.. 
Se or: . DESIRÈE (intefrompendolo) 
£ “da Parrucchier a 


ADAMO ) (accasciato) i 


LL Parte: i Sa . È n 

a o EVA (es) * 
SE Parrucchier I. pe si a 
vo i cconre, ‘e DI 5 DI 


SE È ‘i | CONTESSA € Di 


SI 


Parrucchier 1. e n 
S v3 LIZzI Ca) 
SO Parrucchier Li 
Meo di "RITZ. GT 
Parrucche! si : a di. i 
I + TUTTI. i 
- Parrucchier |Partucchier 1 d LA 
; |’. DESIRE (befiaraa a Lizzi) SPOT 
SRO SR la ‘canzone, È ri ) 
i presto 0-tardi ha: da fimirt. io 
Meritata è la lezione ETTO 
| servirà per Pavvenir!. ia > ia 
Oi 7 CEVA (come se svenisse) ui 
Oh gran. Dio - _ Oh gran Dio RI 
| Quale orror — ah! li a 
; (le signore si affrettano. a farle aria) 


< sl cor ; i do - DESIRÉE (Gontinuando) 


(1 Pur se bacia. e se accarezza, 
II . luomo è sempre un SA 


sol d’amore nell’ebbrezza si 
Si conosce MadTo: vall 


DEAR 


INVITATI 


O uo cavalier, 
| ritorni al suo mestier! 


DESIRÉE (C--8.) 


ma Finita in commedia |. 

|. è questa gran tragedia... 

. La farsa è bella, si confà 
| soltanto, ‘a me, l'ilarità! 

La festa è finita! i 
fiesso divertita La ‘La 
‘‘, . Adesso me ne vo.. | 
la buona notte a tutti lascerò... 


(Desirée fa un inchino ironico ed ii; 


og | MELODRAMMA 
Da | GASPARINO Genendo an) 


Ha spiegato ai miei genitori per quale disgraziata. fa- 
SV talità quest'uomo ha RA penetrare ur celato sotto 
SI LIL mio mome. 


ADAMO 


zo "CONTE (fra i SI) 
ÙE alle uni o 
oa _FRITZ 


Se è ‘necessario per la quiete di ni dichiaro che sono 
* SA pronto ad appiccarmi. 


| i SLIZZI (singhiozzando, protesta 
i Questo poi no! a li 


pe 


Ie 


« — 58 — 


ADAMO 


Siete liberissimo di E ma, tanto, a noialtri non | 
giova affatto. 


GASPARINO 


| Papà, io devo far onore al nome dei Bibersbach e 
comportarmi da gentiluomo. Io soltanto sono la causa 
di tutta questa faccenda; tocca a me di assumerne 
le conseguenze. 


CONTE-(con fierezza) 
E’ “proprio nostro figlio! 
GASPARINO (a Adamo) 
li vorrei chiedere un colloquio a quattr occhi, Ta. noi.. 
ADAMO (gongolante) 
Prego, prego. (a Eva). Prega anche tu! 
EVA (si to in riverenze) 
Prego, prego! 
TUTTI (entrano in casa, tranne Lizzi e Fritz). 
LIZZI (fa per entrare, Fritz le sbarra lì via) 
794 _FRITZ 
Pria di partir 
. le voglio dir... 
LIZZI (si volge da un’altra parte sdegnosamente) 
FRITZ (prosegue con calore) 


Lo:so; per me, | ì 

no, perdon non c'è... 

E non merito, no 

-davver compassion... 

Per lei non sono che un imbroglioni. 


(con nostalgico rimpianto). i = 
Eppur nel cor | 


fu sincero l’amor... 
l’amore mi condusse qui, 
MASMMZIeCe Agir.così, 
l’amore in me fiorito 
‘ arcano ed infinito 
- l’amore, l’amore, finzione non fu! 


(cerca di prenderle una mano) 
“LIZZI (si scosta vivamente, ma senza ostilità) 


No, che il mio cor ferito, 
più soffrir non può... 
Intristito, 
questo primo amor 
* fu spezzato 
dentro nel mio cor, 
rovinato i 
per l'eternità, è 
nè mai più nel futuro 
rinascerà ! 
Ma quel puro 3 
sogno resterà 
qual visione d’idealità! 
La passione nel ricordo rivivrà 
e i tristi dì conforterà! 


Se FRITZ | 
(accorgendosi che Lizzi in fondo al cuore forse lo ama, invo- 


lontariamente congiunge le mani). 


La passione 
nel ricordo rivivrà.., 


__ insieme 
e i tristi di conforterà... 
i MELODRAMMA. 


ADAMO (dalla casa chiamando) 
Lizzi! Lizzi! (esce fuori e vede Fritz accanto a Lizzi. Indi- 


«gnato) Che cosa fate ancora qui ?... Tentate ancora di 


CC IDO IS 


parlare con mia figlia, che sarà la moglie di un vero 
conte?... Prendete il cappello e andatevene... (entra in 


casa. Lizzi lo segue). 


(Fritz rimane solo. I lumi del Tad si spengono, la casa e 
la veranda soltanto rimangono iliuminati. Dall’interno giunge 


il suono delle risate, dei brindisi, dell’allegria generale). 
INVITATI 


(escono dalla casa a coppie, in soprabito e con lanternini giap- 


ponesi in mano). 


A le dieci niun mi tiene più... 

io vi lascio, scappo e fo cucù! 
Vado allora-nei café-chantants! 
v’assicuro, v’accerto ch'è amusant!. 


Verso l’alba tu n°hai due, tre 
quattro cinque e quant’altre c'è! 
sei e sette 

Strette strette -.. - ni 

sul tuo. cor 

de lo Champagne fra i vapor! 


FRITZ (parlato) 
Moglie d’un altro... | 
LIZZI (sulla veranda, fra sè, con grande tristezza). 


Bimba, fatti core! 
Sii forte nel dolore! 
la vita è ognor così! 
Un poco al di 
divide 

e uccide! 


FRITZ (avvicinandosi a lei pian piano) 
Per sempre addio, 
bel sogno mio, î 


che ahimè in un dì 
sfiori e morì! 


(le prende la mano e la copre di baci) 


PRESTA, E peste ti 


LIZZI 


Masci stare la mia mano che adesso ‘appartiene ad 
un altro!... 


FRITZ (torna indietro). 


Verso l'amor, verso l’amor... 
«una sol volta in gioventù... 


LIZZI 


Verso l’amor, verso l'amor 
gia la mia sorte decisa fu... 


‘ insieme 
_ Noi danzerem incontrò a la. 
felicità | 


SEBASTIANO 
(viene dalla destra con un involto in mano) — 


Al buffet ho messo insieme un po’ di roba, ma non 
voglio mica lasciarla in mano a questa gentaglia |... 

. (Si accosta ‘a Fritz). E così, signor conte? Come vanno 
le cose di questo mondo, eh ?... Siamo venuti in 
automobile... e adesso dobbiamo tornare a casa in 
tram!... Mah!... 


GASPARINO 
(entra ino questo punto e si accosta teneramente a Lizzi) 


. SEBASTIANO (tra sè con ironia) 


Luna, tu, 
«non guardar giù !. 
Come lui tu far non prat 


FRITZ 


Ma questo non mi piace, 
non ho più pace! 


ci 


SEBASTIAN O 


Non guardare, vecchia LahoA 
se ciò ti turba!” 


LIZZI (evitando le tenerezze di Gasparino). 


Luna, tu 

non guardar giù !... 
. Come noi 

tu far non puoi! 


SEBASTIANO @ Fata) 
Non far, non far brutte smorfie, orsù ! 
LIZZI (guardando in alto apposta) 


De le stelline il cuoricin 
commuoverai nel tuo cammin... 


TUTTI e QUATTRO 


luna, tul... 


(Il sipario si chiude lentamente). 


FINE DEL SECONDO ATTO 


ed 


ATTO TERZO 


SCENARIO : Salone di parrucchiere e manicure, addobbato 
con grande lusso, appartenente a Tobia Fallciisger 
Nel fondo, ci sono — una accanto all’altra — cabine ar- 
redate per manicure: PORNO ciascuna un tavolino e due 
È sedie, e sul tavolino c’è una piccola lampada elettrica con 
| paralume. Ognuna è divisa trasversalmente da una cortina di 
seta che, partendo dal muro del fondo, arriva fino all’entrata 
della cabina, all’altezza però soltanto. del tavolino, in modo 
| che la cliente non sia vista dall’operatore manicure. 
Tutte le cabine hanno sul davanti due portiere scorrevoli 
È che, quando vengono chiuse, si congiungono al punto in cui 
| arriva la tenda trasversale. 
i Alla parete di sinistra, sta appesa una grande specchiera, 
| sopra un lavabo di marmo provvisto dei soliti utensili di 
| barbiere; davanti al lavabo, una fila di poltrone moderne. Qua 
—_ —@ là, attaccapanni, tavolinetti con giornali, ecc. Porte a sinistra, 
in primo piano e in fondo; a destra, in mezzo. La porta di 
«destra è a vetri e lascia scorgere il movimento della via. In 


È È primo piano, a destra, il banco per la cassa, con elegante pol- 
ri trona, e, dietro, uno specchio e uno stipetto di profumi. 
ic 0 MELODRAMMAr 00 

da 

È | (La musica attacca pianissimo) 

i (nl ‘| FRITZ, solo. 


\PREEZ'= 


i. (dopo avere seguito con lo sguardo Tobia). Perduto l’impiego... 
| perduta la fanciulla... perduto tutto.. (va allo specchio, so- 
spira, si mette il danuhin sospira dr capo. Poi afferra un 
521 perche, intorno a cui ricadono dei bei capelli biondl, 


A De 


eli iu dolorosamente). Biondi come i Suoi capelli .. da 
accarezza teneramente la parrucca). Così morbidi, ‘così fini... 
così dorati... così biondi... (ricordando) , La mia mano 
appartiene ad un altro... a un altro... ,, (Sirabbuia da . 
capo e si mette a lavorare alla parrucca. ‘Parlando quasi 
sottovoce) Lizzi non mi ha più guardato... - 

| (dopo una pausa canticchia fra Sè) 

Verso l’amor, verso l’amor, 

già la mia sorte decisa fu... 


Noi danzerem incontro ala. 
felicità |... 


SCENA VII. 
Fritz e Desirée, 
DESIRÉE 
Non si può “odg 
! proprio no 


di.dolor.#-° i 
‘per l'amor ac ; ue 


(come se piangesse) A: 

far hijl hijto I i 
tutto il dil... | sl 
FRITZ 


Ma d’amore il cor tenace 
non ha pace... 


DR NREE 


O bambin 
hai vicin 
un visin 
biricchin 
o bambin, 
hai vicin! 


oi FRITZ Si vi; i 
Sei Selliecii i ; E “Da 
«ma il mio cor per lei si cruccia | RE 
si DESIRÉE i 
S'una ti sfuggì i ; > 
cento, caro, tu ne trovi al di { ec 
| ERI da 

mPove cerchero dic 
dove mai la troverò ? - 
DESIRÉE 


Se 21 borsello 
hai soldi, ti vengon, scioccherello, 


Insieme. 
nel cappello | 
Ritornello. n 
DESIRÉE 
Più d’una donna c'è 
— vuoi LE tu provar con me? 
D. -FRITZ 


Cos ti Sa potrai | 
far dimenticare tutti i guai! 


- DRSIREE. . 
Una donnina i 
Cescsearila.. 

Passa: dida 


sa donaf come un Dio 
| Poblio... 


Le i SERIZ: 


E mi ‘saprà pelar... fu; 
E (gruna, «che non LE denar ! 


PS tentare 


een cercare, 
— insiem trovare. 
cda: felicità L. RSS 
Lp i & tai = PRIA de D 


E a | DESIRÉE | 
Lascia stan a Le 
non pensar, | Da TI 
gualtdo c'è (na: n 
-Giisconde=s. ia 
“sa goder °° — cbr. 
it piacer. bee ra 
= Praz 
Mi trascini, mi conduci, e 
mi seduci.. «== - 
Lo aa - nt 3 
SE 0h alia ca 
| mal non e FS 
slu-conime a aa 
SES 0 Conde sa 
SL mal non cè SI LE 
1 o-bebéet.= non 
Ceci SFRITZ I 


e Ma l'imbroglio — SS > 
SEDIA è che tiri. al | portafoglio... 


Lio i in | DESIREE 


Se non hai denar 


SI 


E Hr dovrà — > de CA 
dei che il cuor m'inebriò ? da si SOTA i 


- DESIRÉE. | o DI 
| Vedrai ‘che il mundo Iifina si 4 5 
di pieno di donnine. i SA 1 
| | Ritornello. 
È | DESIRÉE 
#0 Îi 
- Più Di donna cel 
vuoi ‘l'amore tu provar con me? 
Così tu allor potrai 
far dssaticare tutti i guai! 
& + 2 | DESIRÉE TRAI 61 . 
Una donnina pae . 
carina ù 
FRITZO su 
E mi saprà LS 
E° “fortuna ue non ho denar!. . i 
| DESIRE 
. 


E | Insieme. ne 
“Pali tentare Gee 


“e- insiemi cercate; x.) 
e insiem trovare» 
«la felicità | 


(escono danzando) | 


< 


Mm 


INTIS. 


è 


Reminiscenze — Meloòramma. 
SA Fritz - Lizzi.. 


FRITZ. 


duo secondo). 


Luna, tu ved 
non guardar giù... 


1 LIZZI 
AN!.. mi fa male ! ti: Faccia attenzione... 


FRITZ (c. DE sempre | alterando la voce) | 


come manieggiario. (sospira, lavorando). 
LIZZI 


Se non sta attento; = di così, e servire da 
altro... i 2 


S È - FRITZ (ttentissimo) | 
esistita. S 


Un attenzione come la mia non È mai 


| LIZZI. 
Ma ® tie cosa sta facendo STE ni 


FRITZ (c. Ss.) è 


Faccio i, faccio attenzione... Ma chi iu 
tenere questa mano fra le sue, senza tremare? 
Ahimè! Ahimè!.. (piega il capo sulla mano di Lizzi). 


3 n LOILIZZI 

: Ma che le salta in mente!... Mi lascil... 

ia (FRITZ-. I 

“Non sia cattiva!... m’°è. venuto uno stordimento... 
(riprende il lavoro) 

si LIZZI - 

No, no, ne ho abbastanza... (fa per ritirare la mano). 
FRITZ (la trattiene e parla colla sua voce naturale) 


No, no... non mi lascio più scappare questa mano 
"finchè vivo... per me non esiste che questa mano... 


LIZZI 


dà uno strappo alla tendina di separazione e scorge Fritz col © 
pei capo appoggiato sulla sua mano). 


_ Fritz! 

FRITZ «(senza alzare il mvo) 
fon guardarmi... mi vergogno a morte !... 
Li | LIZZI (commossa) 


i ‘angosciavo tanto per te... (gli accarezza la testa con. 
o mano LUDSTA,, 


FRITZ 


ii io ho wo tanto per te... Non MeRpeo figurarmi 
eo che avresti pensato di me.. 


ni LIZZI 


0 Caro imbroglione... (lo guarda teneramente). 


Ma l’altro, it VETO... » quello cher non ori 


— > LIZZI. 


Non. lo voglio. Non mi piace atto © i - 


. FRITZ (cattando in pied) | 
Dillo ancora una volta ! alan a 


CLIZZI (più a forte) i - 


Non lo voglio |. 1a - Garezzevole) Su che cosa dovresti 
fare ? 7 


FRITZ (amorosamente) 


Che oa A 


| Rapirmi! aa ; - _ x 
FRITZ (on 1 un grido). 


Già... E vero! E non ci ‘avevo AR Ma io 
già il mio DEIR 10 Seo | signorina! * 


- ‘Musica Nite: è. 


I e pasto nie ui 


2 | Verso. Lasi verso Lt 
già la mia sorte decisa fu... 
Noi. danzeremo incontro a la 
ielicitàl..- 0 


ia {entranioa sinistra davanti, n 


HU Ma È h 
rs rr 


R 
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